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"T Gonbrali d'Africa. 


Nel; pensiero .néstro, e nel pensiero 
di altri, sembrava che i poss’ dimeanti 
italiani in. Africa fogsero ben affidati 
al governo del Generale: Baratieri. In 
lui st riuniscono qualità eccellenti; la 
fort virilità, le ricbili tradizioni, l’ia- 
trepidezza d'animo, lo studio dell’ arte 
i'ubiivérsale coltura. 
Anzi, noi. i.cevamo, che i Ministri se- 
denti a Roma, ed impotenti a seguire 
di giorno in giorpo la mutabile varietà 
dei fatti, al Baratieri dovessero laseiare 






le mani libere. (Ed i più in Italia la. 


pensavano così, plaudito avendo al Ge- 
nerale quando nello scorso estate si fece 
vedere alla. Camera, e. ovunque fu poi, 
pe’ meriti e anche per la fortuna sua, 
festeggiatiszimo. 

Ed ora? Con rammarico osserviamo 
che, nelle:sciagurate condizioni odierne, 
oltre Ja fortuna, anche i veri meriti di 


questo Generale, d'Africa si vorrebbero; 


dimenticare. E gli si muovono censure 
da chi pur vanta competenza in ma- 
teria, e gli piovono poi rimbrotti ed 
iagiurié da'c0loro,i quali fulla sanno 
e nulla comprendono, nè delle cose della 
Colonia nè dell’arte della guerra, 

Ed è'anche questo giudizio ostile a} 
Baratieri, grave discapito ‘nostro; mentre 
ormai soltanto dal finale successo del- 
l’azione militare può aspettarsi minor 
disdoro-al triste dramma africano! 

Poi, per le necessità di guerra grossa, 
inviandosi in Africa altri Generali, ogni 
segno ‘di antecipata sfiducia verso. il 
Baratieri, cui dapprima davasi fiducia 
piena, potrebbe:nuocere a. quel suegesso 
delle armi che solo varrà a rendere 
meno increscevoli le illusioni, méno 
gravi ‘danni patiti. Quindi toi vorremmo 
che, in attesa di chiarire meglio la re 
sponsabilità di tutti, per. ora si sospen 
dessero giudizi ed invettive. 

Si pensi che parecchi elementi per 
un giudizio oggi ci sfaggono; si pensi 

+9 abbiso dell’opera 
i, IC sche i muovi Generali 
inviati sul teatroidella guerra; da quelle 
invettive “rarrebbero, più che ‘altro; 
scoraggiamento riguardo |’ ardu» còme 
pito loro affidato. È 

Da settimane parlavasi dell'invio del- 
ludinese : Génerale Baldissera ; ‘adesso 
parlasi anche del Generale Luigi Pelloux 
e del Generale Huesch,. che, ai. propri or- 
dini avendo altri Generali, dovrebbero 
col Baratieri saivare ia Africa il pre- 
atigio: dell’ Esercito, 
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Il tstamento di Luci. 


(Libera. wersione dal francese) 





Lucilla non cercò neppur di lottare, 
vinta dalle sofferenze, conservando ap! 
pena abbastanza forza;per ributtare in+ 
dietro Coralia che voleva';sollevaria su, 
e i cui movimenti le cagionavano delle 
vere tortue. 

vurante.; alcuni minuti, gemè a mo 
di rantolo, il cui soffio fece agitare le 
cortine di pizzi. 

La crisi però approssimandosi alla 
fioe, i dolori si fecero meno vivi; il 
sangua .discese riversandosi a mo’ di 
tiepida onda sul petto acquetatosi, ma 
la carne rimangva tuttavia ardente © 
bruciava le mani di Lucilla penzolanti 
lungo le' guancie di; lei. 

Ella mormorò: 

— Couralia... uno specchio... ù 

(i siguardò, e inandò come un grido : 

— Egli era partito nun è vero, quando 
la crisi. cominciava ? egli non ha potuto 
vedermi... 

Coralia la assicurò. No; il signore 
non aveva, potuto vedere madama, egli 
era partito prima ‘che fe palpitazioni 
fossero incominciate. 

Lucilla respirò, ed un sorfiso allevia» 








‘cuore della Nazione. 














Con I’ invio del Pelloux avrebbesi ri- 
spettata anche la gerarchia militare; il 
Baldissera è l’Heusch godono alta stima. 
Cosichè, per quanto nella situazione 
gravissima. sia dato di provvedere, il 
Governo farà il’ debito suo. E se’ uni. 
camente dall’ Esercito può oggi venirci 
salute; se ai Generali, agli ufficiali, ai 
soldati partenti per | Africa il’ Popolo 
italiano affida il suo onore, non avvénga 
che dal Parlamento, meéatre quelli si 
apprestano persino al sacrificio della 
vita, sia intorbidata..l’ opera loro. Verrà 
tempo, sì, per. le: responsabilità di tutti; 
e riguardo alla quistione politica colo» 


niale crediam» che. ormai, anche prima 


iche la-si discuta alla iCamera ed in Se- 
nato, essa è risoluta nella mente e nel 





Baratieri, Baldissera o Pellonxi 


Intanto che le notizie di: Romà:' ci 
lasciano dubbiosi sul nome del genérale 
che verrà:mandato in Africa ad assu. 
mete il comando supremo: Baldissera 
o Peltovx; e poichè il generale Baldis 
sera, the fu altra ‘volta in Africa, è 
frralano : accentiamo sd un art.colo di 
Sine” Fuco, lo scrittore su la guerra 
d'Africa della Provincia di Brescia, 





|: della quale appunto un :icstro confra> 


tello cittadino riporta spessò lunghi #ir- 
ticol: con la sigla: Sine Fueo, sì che la- 
luni crederavivo sia roba' locale. 

L’ articol.sta della Provincia di Bre 
scia apre il suo? discorso constatando 
che 4 Baldissera' è ua uffisiale generale 
«verameute distinto -e assai colto, e 
«stimatis'îmo da°tutti per' Te .sue “qua- 
«lità militari. » E prosegue. ° 

« Del resto, la sua spperiorità su Ba» 
ratieri è accertata, ib quantochè, come 
tenente geaerale, Baldissera è p ù an- 
ziano di Baratieri, è quiadi è suo su> 
perisre di diritto e di fatto. Ia quanto 
alle altre superi rità, quelle delle quali 
in oggiyabb:sogna il nostro Paesa, per 
uscirne con decoro, ed abbisogua il no> 
stro esercito per uscirne col prestigio 
che ha buon diritto di pretendere e di 
attendere, è assai raalagevole analiz- 
zarle, riassumerle e stabilirle ». 

Por Sine Fuco (artic. 1 sta della Pro - 
vincia di' Brescia; lo ripetiamo perchè, 
vedendo — oggi 0 domani — su eltro 
giornale cittadino riprodotto questo aré 
ticolo, qualche maligno aon supponga 
Sine Fuco capace dì collaborare ad un 
tempo su due giornali della stessa città); 
per Sine Fuco, il caso africano è il caso 
d’'uu malato grave, il quale si ostina a 
non guarire, Cambiar medico, può es: 
seré pericoloso. Non n'è che una giu- 
stificaz one, al cambiamento : «quando 
ammalato, di un tratto, peggiora,» 
Ma; con bucna pace degli strilleni cui 
preme vendere molte copie dei non 
chiesti giornali da -Amba Atagi in poi 
non vi fu vero peggioramento: il ne- 
mico fu allora scoperto esseré in for- 
tissimo numero; - Baldissera opina oc- 
correre almeno seltantamila » uomiai. 
Baratieri non può aver parere diverso, 
i due medici sono adunque d'accordo, 





tore, accbmpagiiò le fagrime che spun 
tavano sulle suo guancie. Gli è ch' ella 
si era veduta al'primo sguardo gettàto 


sullo specchio, patita, disseccsta da quel» | 


l’ihterna sua fismmal Terribile risve- 
glio... Ma'Îa crisi non sarebbe chè pas- 
seggera,.. Certo, la bellezza riapparirebbe, 


‘le-sareibe di nuovo resa nella sera di 


quel giorno istesso. 

Ella ‘esclamò ancora con quella voce 
angosciosa che è indizio di età matura 
appo le donne di piacere, e fa passare 
come un vento di tempesta nei foro 
boudoirs : 

— Abbassate le’ cortine... Accendete 
i lumi, È 

Allora ella si trovò con uns fisonomia 
meno alterata, 

Uu riflesso color di rosa errava sulle 
sue guancie, le palpebre non erano più 
smunte come prima, Un dolore  persi- 
steva però in lei, ma non l’inquietava, 
Ciò che lo premeva più di tutto, era di 
far scomparire le traècie della crisi prima 
del prossimo arrivo di Giovanni. 

Durante tutto il dopopranzo ella ri- 
maso sdrsjata sui cuscini del letto, con 
una passività d’ fdolo; non tenendo presso 
di sè che un lume di cristalto, 

Ad ogni miomento, ella ‘stendeva la 
mano, verso lo specchio, per iscorgere 
sa le griuze del volto indavano scom- 


. parendo, cercando ua sorriso... Ab, quello 


‘ehe premeva sovratuîto, era ch'egli; al 
suo arrivo, non si accorgesse di nblia... 
E nulla egli vide. Lo sguardo del- 


‘| siderata dalla ‘sua 
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Conclusione: « Si mandiao quanto più 
asollecitamente soldati e mun ziuni, 
«anche alla spicciolata, per modo’ che 
«giungino all’ Asmara, coi primi di 
«marzo, e noo si perda un'ora archi- 
atettando formazioni tattche o strate- 
« giche qui da noi,.megtre laggiù i.no- 
« stri vedono con ansietà le ore a volare; 
« se Baratieri giungerà a trattenere il 
«nemico sino a quand. noi conteremo 
«quarantamila uomini all’ Asmara, avrà 
«risolto un problema militare di primo 
« ordine, > Sine Fuco. 


La situazione: nell’ Eritrea, 


A proposito di Pelloux. — Baldissera già 

linbarcatosi ? È 

Telegrafano da Roma 2: 

La destinazione al comando supremo 
di Luigi Pellovx non è. ancora confer- 
mata. Probabilmente domani si deei 
derà in consiglio di ministri 

Notizie da Bologna smentiscono che 
il generale Baldissera' si trovi culà; 
come anntincia il'Mivistero della guerra: 
Com ncia'a credersi che Baldissera vada 
in Africa anche perchè pare sorgano 
difficoltà per l’invio di Pelloux. 

Anche la Riforma dice che intorno 
all'invio del generale Pelloux si deci» 
derà d mani;Uopo i-ritorno: di: Crispi. 
Invece vi posso assicurare che tutte le 
disposizioni per l'Africa si presero pri 
ma che Crispi: partisse per Napoli @ si 
concertò tutto il piano id’azione. 

Acquista c insistenza che non:si man- 
derà Pelluux in Africa ‘ma Baldissera. 
La notizia. è -taciutà dal governo per 
impedire i cor'menti. 

.Baldissera si sarébbè già imbarcato a 
Brindisi. 

1 ribelli dell'Agame, — } campo del he 
mico. — Posizione rinfofzata. —'"’ 

di‘ piroscafi. 


Si ha da Massaua 25.(Ufficiale). 

Notizie dai Colle Tzala.:24 recano : 
Nessun nuovo incidente-si è verificato 
sulle retrovie e-nei::diatorni di Adigrat: 

I ribelli - dell’ Agamè sono divi in 
due parti, una nella regione-di -Amba 
Debra Matzo, la seconda ‘uel Saasià. 

L'Oku'è Cusai è tranquillo. 

ll nemico ha impiantato il campo 
nella conca di Adua, donde ha inviato 
una forte ricognizione oltre: 1 Mareli 
fino al ciglione di Gundet. 

La p«sizione di-:Adi Qualà è stata 
rinforzata. 

Provenienti da Napoli sono giunti nel 
porto di Massaua stamabe }ì. piroscafo 
Goitardo con un battaglione di bersa- 
iglieri ; il piroscaf» Po col 230 batta. 














loglione fanleria-d’ Africa, e il piroscafo 


Umberto Io col 24.0 e 25.0 battaglione 

fanteria d'Africa e l'ambulanza della 

Croce rossà. "i 

Si vuole un po’ di luce sulla condotta del 
comandante di Adigrat. 

Corre voce che il miaistro della 
guerra generale Mocenni abbia tele- 
graficamente richiesto a Baratieri un 
pronto e dettagliato ranporto sulla cor » 
dotta del coloanello Ferrari, coman- 
dante di Adigrat, in riguardu ai fatti 
di Scetà ed Alequà. 
l’uomo il più invaghito delia sua bella 
— e Giovanni non fo era più — non è 
fornito di tutte quelle intuizioni proprie 
del'o sguardo femminino. 

La percezione chiara delle‘cose, non 
gli doveva” venire ‘chè dal di fuori, mercò 
nuo sforzo comparativo coi ì’ immagine 
di Irma Suci6a; me egli non amava 
però abbastanza per tradirsi, ' 

Dopo come prima, il rapido minuto 
in cui fa vecchia}a precoce dell’ amante 
apparve a Giovanni, Lucilla ‘hon seppe 
nulla dei sentimenti intimi di lui. 

Non si leggeva una sorpresa sui suoi 
occhi, non una esitanza sulle sue labbra. 

L'idea fissa, si era così resa padrona 
delia mente di Lucilla. Si trattava, non 
di vincere la malattia, ma di combat- 
terne l'azione esteriore. - 

‘Guadagnare del tempo, conservare an- 
cara della ‘bellezza, e quindi vivere'in 
una concentrazione assoluta, ostinata, 
come una ‘piaata delicata in fondo' di 
una Serra’calda. 

Quando il medico chiamato da Lu- 
‘cilla comprese quale fosse Ja ricetta de- 
) clienta, vi consentì 





senz’ altro, 

— ‘Certamente, signora... Una vita 
tranquilla è uu’ eccellente” rimedio ‘ per 
malkitie di'questo gensré... La calma è 
l'igiene migliore... Vor' siete riervosa; 
sottoporiete'la vostra nervosità alla dieta. 

“Era un dottore pessimista, ‘ma: ‘tom 
piacente, Che credeva poco ‘all tera- 
peutica, ma in*cotnpenso’pieno di bontà 




























Infatti le disposizioni date dal Ferrari, 
appena conobbe le intenzioni ostili dei 
ribelli, seno generalmeate condannate, 
sia per i’esigiio numero di truppe 
mandate ad' affrontarli, come per aver 
proposto alla pericolosa spedizione due 
giovani ufficiali poco pratici dei luoghi 
e delia tattica guerresca degli abissini. 

Inoltre ad Adigrat esiste natural. 
mente un discreto presidio per Ja sicu- 
rezza del forte; perchè alla prima. no 
tizia della ribellione, il comandante non 
ha chiesto il concorso dei reparti più 
vicini e con tutte le forze disponibili 
(lasciando cioè nel forte 11 puro neces- 
sario) non s'è mosso rapidamente verso 
il passo di Alequà, per .occuparlo in 
modo da sfidare l'attacco dei ribelli ? 

Perchè dividersi ia tanti piccoli gruppi 
quando si.sa che di fronte vi sono delle 
bande di oltre mill: uomini, quando si 
conosse che la tattica di questa gente 
consiste appunto nell'attaccare in molti 
i pochi? 


Accordo tra il Negus ed il M:hdi. 


Il Fanfulla di jari sera dice: «Sem- 
bra sccertato l'accordo tra il Negus e 
il Mahdi contro gli italiani, ma non vi 
è alcuna preoccupaziin: circa Cassala. 
I dervisci si sono ritirati a Osobri, per- 
chè non hanono forze sufficieati per 
attaccare le nostre furtificazioni. 

Nessuaa notizia su concentramenti 
dei dervisci nel:Ghedaref.» 

La gravità delle notizie 
rilevate dall’ « Opinione.» 

L’ Opinione rileva la gravità delle no- 
tizie: odierae d’ Africa, Gli scicani si 
trovano a Gundet oltre it Mareb a poca 
distanza da .Adi-Quala, ove la guarni: 
gione è stata rinforzata. Ma Adi Quala 
— continua l’ Opinione — non è ‘forte, 
nè muuita di un presidio: numeroso. 

L'Opinione si augura che i nuovi 
ribforzi che ora marciano, si concen- 
trino all’Asmara per fronteggiaro il 
nemico. 


Quel che si teme nei circoli: militari. 


Ill Fanfulla scrive : Nei circoli miîitari 
si teme che il nemico riesca ad accer- 
chiare Baratieri; spingendosi nell’ Oculè 
Cusai si potrebbe congiungere ai ribelli : 
però Ai Ugri, essead» ben presidiata, 
potrebbe arrestarlo. Si trovano ivi, 6l- 
tre le artiglierie, otto battaglioni; però 
fra quattro 0 cinque giorni saranno di- 
ciotto, perchè vi si. dirigeraano i nuovi 
rinforzi che arriveranno a Massaua. 

Molto influivà nel frattemp» il conte- 
gno delle popolazioni; dell’ Ocu'è Cusai; 
se insorgessero, unendosi ai ribelli del» 
l' Agamè, facilitando il congiungimento 
delle truppe de! Negus, Baratieri fini- 
rebbe di trovarsi accerchiato. 

L'Agenzia italiana dice in proposito : 
E’ evidente che gli scioani girano al 
largo la destra di Baratieri, tendendo a 
fargli abbandonare .Adigrat, ovvero a 
tagliarli le retrovie, 

L’ Italia Militare c:mmentando poi il 
primo dispaccio ufficiale dice che Me- 
nelk tenta di aggirare: alla larga, ten- 
dendo: alt’ Asmara, mentre la insurre- 
zione lo protegga di fianco. i.e ‘sue ri- 
coguizioni vltrepassarono il nostro an. 
tico confine. 


—rr=——__—_——rrrmnu>c es 


per i capricci degli ammalati. Posto a° 


scegliere fra te cure inutili, egli nen a- 
veva preferenze. A 

Lucilla d’ Avili:r era affetta da una 
affezione incurabile. P.rchè contra- 
riarla ? i 5 

Tuttavia, passate alcune settimane, 
egli fiiì per ispavelitarsi della ricatta 
scritta sotto la dettatura morale della 
sua cliente. a : 

A dir vero, la siguora d’Aviller esa- 
gerava. Ti non uscir mai'nia:, «quivaleva 
a soffecarsi. È 

— Io vi ho ordmnato la calma, ma voi 
ne prendete una doppia dose. E’ una 
reclusione perpetua la vostra. 

Le fece un predicozzo di circostanza 
e lottò con un terto coraggio contro la 
caponaggine che si leggeva scritta ne- 
gi: sguardi di lei. 

Ella lasciava che il dottora discor- 
resse a suò agio, mobtre se ne restava 
zitta zitta, le labbra serrate. 

Infine, egli cercò di prenderla con la 
civetteria, A 

— Voi fate peggio che’ ucciderti, voi 
vi invecchiste ‘da voi-stessa.:. 3 

Etta ebbe ‘vu lampo” di collera @ di 
angoscia, presto estititòsi:' Poi, quando 
il medico se ne: andò, ella sorrise di 
nuovy guardandosi nello spécchie..:: 

Il medico mentiva. Ellaera‘ancor gio= 
vane, ancor bella... 

“iifaftavia, per: colmo .di precauzione 
ella fo’ applicar.dei tendinaggi esterior- 
mente, perchè nuova ombra si aggiun-: 
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AKA 146 battaglioni in-rinferzo. 
Si afferma che il govefni 
parere di'alcuai geherali, ha ‘d 
iaviarà in Africa, oltre i'rinfdrii ‘che 
sono attualmente in formazione, Ultri 
‘Sedici battaglioni, raggioogeudo fa'cifra 
di 65000 uomini, formanti due ‘Corpi 
d’ armata. i x 
In tal caso verrà richiamata parto 
della classo 1872, È 
A proposito’ ‘dei duelli ‘ a ‘piccolo calibro. 
Si convenne ‘non ‘solo: di "listidto ai 
quattro battaglioni dipini il fucile “di 
piecolo calibro, ma di armare con'que- 
sto fucile anche gli ‘altri otto: batta» 
glioni in partenza,‘ FEESRE 
Nella giornata di Amba Alagi, 
quale il tucco di fucileria dard'nové dre, 
non furono sparate più di 94 cartficcie 
da ciascun uomo armato di futile "vec- 
chio modello. Un soldato ‘senza ‘zafno 
può comodamente portare"300' cartuéco 
del fucila a calbro ridotto, scorta ‘sùf. 
ficiente pèr qualunque aveniéhza, selza 
cbbligare ‘ad uno speciale o continuo 
servizio di fifurnimento, ; ; 
Il fucile a piccolo cal.bro abmenta’ la 
sua indiscutib le! superiorità-in'confrodto 
delle altre armi portabili nella guerra 
di montagga. io i al 
Le statistiche delle ulti 
fatte sul Moncenisio ‘duo it‘48 per 
cento dii colpi utili id un bersaglio 
posto alla distanza di 1500 metri dalla 
linea di tiro. ! 

















Leontieff è gia nel Mar Rosso. 


Un dispaccio dal Cairo al' Times reca 
che' Leontieff, quattro altri russi: etre 
servi abiss ni traversarbno il canali 
Suez sul piroscafo francese Farra; di 
retti a Gibuti, nella Colonia ‘d’Obck, 
dond» pricederanno. per il campo'!di - 
Menehk. : ; 





Tornano in campo le armi francesi, 

u pianale di sie te il'io- 
guente dispaccio da Messina: Apprendo 
che il vapore “gertninico Buschio, che 
da Bombay ‘era ditétto ad Anversa e.. 
feed sostà in questo porto causa una 

rave avaria alla. macchina, lasciò. ad 

bock uo grah numero’ di fucili per 
conto della Frativia, Dal capitano: si 
seppe che, nell’nodata, aveva approdato 
ad Obock appunto per isbarcarvi molte 
casse''d: fucili caricate: a: Bréma: per 











conto del governo francese, provenienti 
dalla Fraucia, transi il-Belgio. I 
fucili, fippena sbarci ‘ufàno spediti 


per l'interno: deli? Abissinia, Al‘engitano, 
forse ‘per non aggravare doppo, pala 
dichiarazione; ‘agg unse chel fucili e- 
fano quasi tutti arrugginiti;” ‘vecchi, 
pressochè inservibili. 











Tanto per'variare. 

La morte dello’ scopritore delle! ossa di 
Dante — L’aitro jer: mbriva, a Rivonna 
certo Pio Feletti, 11 cui néniè'è - legato 
al faustò avvenimento della scoperta delle 
ossa del divino Alighieri. Fu lui” che 
nel 1865 rinvenae la cassa contenente 
i resti mortali, mentre’ atterrava “un 
muro presso il recinto di Braccioforte, 
che in quell’ epoca.. veniva...restaurato 
per le.feste, del centenario dantes 


gesso a quelle: prodotte dai merletti è 
delle mussoline, con tanto sfarzo di- 
sposti all’intoruo della stanza. 

Ma quel duttore aveva recato.un tur= 
bamento ‘a Eucilla: E ‘alliddiinani ella 
mandò Coralia a pagar le visite fatte, 
ed a dirgti ch’ella recavasi a viaggiare. 

Egli non fece alcuna osservazione, 
ma disse soltanto alla cameriera : 

— Partecipato pure alla vostra pa- 
drona che ella ba ragione di recarsi a 
viaggiare. Vivendo così rinchiusa, ella 
consuma ciò che ‘ancora le. resta di 
sangue... n 

La cameriera adempì all incarico. con 
quella passiva. fedeltà che noù era’ inai 
stata smentita in lei durante i dieci 
anni o quasi dacchè trovavasi al servizio 
di Lucilla. } SR 

Ma l'amante di Giovanni le replicò: 

— Ebbene, se non ho più del sangue 
nella vene, vi. metterò dentro. della 
febbre... a 

Ed ella ve ne mise a molta. Da ciò 
quella vita all’ orientale, fatta tutta d'e- 
stasi durante le intime. ore dell’ ambòre, 
spenta durante intere giornate, © di.cui 
Giovanni. troppo bene faverito nel suo 
piano di indipendenza esteriore, (Den 
aveva lasciato scorgere che una. sola 

















: |ivolta, da..sua sorpresa, 


;+ucilla.. viveva nella preoccupazione 

‘continua della crisi, ascoltando i battiti 
del suo. cuore, .e. cercando. :di: coman- 
idargli.. SoEt 
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Stranissime fenomeno. — Nella clinica 
‘del prof. Maydi all’ Università czeha di 
Praga fu eseguita jerl' altro un’ opera- 
zione impressionante. Uno scolaro della 
reale, di 49 anni, soffriva da lunghi anni 
di un’ enfiagione che della spina dersale 
&' estendeva sino al ventre. 

Siccome in questi ultimi tempi 1’ en- 
fiagione aveva assunto dimensioni tali 
da destar seri timori, così il giovanotto 

= fu trasportato alla elinica, ove si eseguì 
‘’’ operazione. Aperto il ventre, vi si 
trovài un corpo coperto di grasso e di 
capelli, che, allontanato, fu riconosciuto 
come il corpo di una creatura senza 
testa, mia colle estremità sviluppate ab- 
Bastanza bene, 

‘Certamente si tratta d'un embrione, 
sviluppatosi lentamenie nel ventre del 
giovanotto ! 

La notizià è data dal giornale I Mat 
tine di Trieste. 








Cronaca Provinciale. 
Da Trasaghis. 


Bisordini. Da qualche tempo, fra le 
popolazioni di Trasaghis e di Avatinis 
c'è attrito per 1 due passi a barca sul 
Tagliame. >. Quelli di Trasagbis vor 
rebbaro soverchiare i diritti di quelli 
di Avasinis, almeno stando. a quanto 
questi dichiarano, 

L’altro ieri un mezzo mighaio di 
persone, minacciose, si portarono da- 
tanti l'ufficio municipale di Trasaghis, 
® misero gli amministratori del Co- 
mune in seria apprensione, giacchè fu- 
rono gettati sassi contro l'ufficio mentre 
vi era il sindaco signor Antonio Ve- 
nuti, dimorante di solito a Udine, Per- 
ciò da Udine furono mandati carabi- 
nieri per acquetare quegli spiriti bol- 
tonti. 


‘ Da Sesto al Reghena. 


Festa religiosa, — Domenica vennero 
inaugurate tre grandios: campane, 0- 
pera insigne della celebre fonderia Di 
Poli di Udiue. 

Il concorso fu tale che mai più a 
Sesto fu vista tanta moltitudine, I fuo- 
chi d' artificio, le luminarie, le epigrafi 
varie per concetto e colore, la banda 
pausicale, ie nuove armonie delle cam- 
pane veramente artistiche e maestose, 
tutto concorse a crescere nel popolo 
quell'impeto di gioia e di fede, che era 
stato movente della bellissima solennità, 

Queste parole leggevansi, affisso sui 
muri delle case: Dio e Patria — Reli 
ione ed. Arte — Fede e Concordia — 
W il 23 febbraio. 


“ Da Tolmezzo. 


Maltempo. — 25 /ebbraio. — Ancha 

- qui giunse, pur troppo, la bufera. Vent», 

neve, freddo: fin quattro gradi sotto 

zero | Pezo de così no la poderia andar. 

Mancanza di corriere, posta in ritardo, 

meccoli di chi dovrebbe andar fuori e 

‘ deve star in casa per non trovarsi 

bloccato dalla neve... e chi più n'ha 
più ne metta. 


Da Bagnaria Arsa. 


Incendio. — 25 febbraio. — Il fuoco, 

. svillupatosi nella stalla @ fienile del 

fabbro Tonini, gli causò un danno di 

lire 4500, Lo stabile era assicurato. Le 
cause dell'incendio sono ignote, 


Cronaca minuta. 
(Dai verbali della P. 5. 


Sarto. — Castions di Strada. — Iu 
denuo di Francesco Alessi, ignoti ruba- 
rono 300 viti del valore di lire 6, 

Nocherello. — San Pietro del Na 
tisone, — L'altro ieri ii fuoco si svi- 
luppò nella camera di Valentino Juss g. 
Fu tosto spento con danno, assicurato, 
di lire ottanta. ° 
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Guio FABIANI. 


L'AUGORIO DELLA REGINA. 


12 ottobre. 


Carissima amica, 


La zia sta un po meglio, grazie. E° 
però ancora a letto. fo, come al solito, 
sono occupatissima e pelle stesse an- 
guatie. Trovo però il tempo di lavorare 
intorno al... carico. Ab, ct siamo! d rai 
tu. Questa volta potrò sapere qualche 
cosa! — E perchè dovrei tacere ancora 
con te, che mi dici tutto? La coufi- 
denza, potevo però fartela prima; e te 
l'avrei fatta, se io non avessi volutu 

udermi il piacere della tua impazienza. 
fominciamo dall'editore. E' il K. uno 
dei migliori d' Italia. Il contrattino fatto 
con lui, mi pareva sulle prime vantag- 
giosissimo ; ma mi fu detto invece che 
È editore mi ha... strozzata. A_ dire al 
vero... non ho sentito il dolore della 
stretta, nè lo spasimo delia sollocazione. 
Del resto, io non scrivo per specula - 
zione. 

Che cosa conterrà il volume do Qu 
mi volevi 9 Ecco : a differenza del primo, 
ove i sentimenti affettuosi erano appena 
di velo toccati, questo conterrà niente 
altro che poesie passionali. La nota do- 
sriasnte è forse un po’ mesta { sfido ad 



























Comunicate (1). 
Strascichi di un processo. 


Ai chiarissimi Presidente e membri 
della locale Congregazione di Carità. 
( Risposta.) 

Cordovado, 25 febbraio. 

Dopo 50 gicrni di gestazione, cioè 
dopo 50 gierni dalla comparsa del mi 
articolo sulle colonne della Patria in 
data 30 dicembre 1895, questa Congre- 
gazione di Carità ba datu alla luce un 
frutto delle sue viscere, pubblicand. la 
Sentenza della Suprema Corte di Cas. 
sazione di Rima a mio riguardo, e dand» 
a dimostrare cun mirabile accortezza, 
e cun titorcimento abilissimo, di audare 
gloriosa e trionfante di quei giudicato 
che mi dichiara una terza volta assolto 
e inuocente. 

Chi si contenta gode, dica il vecchio 
adagio; cosichè gli onorevoli membri 
della Congregazione di Carità, feleli ai 
lero nob:lissimi sentimenti, menano ar- 
tificroso scalpore di una Sentenza che 
li uccide e cercano di addolcire l'amaro 
calice che li attossica, con nua di quelle 
ciambelle mai riuscite col buco, e che 
sono di esclusivo privilegio della loro 
fabbrica. 

Ma a parte la non esatta riproduzione 
di quella Sentenza, essendosi volonta- 
riamente omesso il periudu in princi pio 
di essa « Visti gli atti, la Sentenza de- 
qnunciata ed il Rceorso: sentita la 
«relazione fatta dal consigliere Romano, 
«sentito il P. M. che ha chiesto l’an- 
«nullamento della impugnata Sentenza 
«senza rinvio per inesistenza di reato 
«ete. etc. p. 

Quale infelice idea fu mai ia vostra 
di pubblicare ‘un documento che può 
dirsi il vostro epitaffio? 

Ma se voi onorandi membri elemosi- 
nieri, mostrate di non intenderla così, 
fa d’uopo spiegarsi: ed ceco come: 

Legalmente, tutto quanto dice la Cas- 
sazione in fatto, noo ha valore alcuno 
perchè interdetta al Supremo Collegio 
una tele disamina :- Moralmente ve ha 
poco assai, parchè il Supremo Collegio 
fa la critica alla sentenza ©e non esa- 
mina le prove; e può dire ai giudici 
del merito: date le vostre premesse, 
queste erano le conseguenz:, ma von 
entra a vedere se le premesse erane 
corrispondenti ale risultanze processuali. 

Ora, nei caso nostro, le prove e le 
risultanza processuali, banno stabilito 
luminosamente che non era affatto a 
parlarsi di trufla, donde la assoluzione 
in Tribunale cou la couf.rma in ap- 
pello. 

Adunque, ad onta delle premesse ri. 
tenute dai giudic: del merito, la' loro 
coscienza 3 ribellò all'idea di un reato 
che non esisteva, e se mai alla Cassa 
zione parve che conseguenze diverse 
da quelle premesse potevano trarsi; la 
colpa dei giudici del merito è un di- 
fetto di esposizione logica, ea ou un 
d.fetto di illuminata coscienza; fu escluso 
il reato in prima istanza, fu escluso in 
seconda ed alla coscienza dei giudici 
competenti parrebbe si dovesse inchi- 
nare ogni uomo di onesta’ coscienza. 

Che se il Tribunale commise l'errore 
giuridico di infliggere la contravven 
zione con doppio errore confermata in 
appello, questa venne con più retto giu» 
dizio e su conforme richiesta del P. M. 
distrutta appieno dalla Cassazione di 
Roma. 

Può impressionare il pubblico gros- 
solano e prufano (ed è questo il vostro 
costante Obbiettivo ) la riproduzione di 
certe frasi di sapore ingrato; come 
trufla, raggiro, danaro carpito alla 


(1) Per questi articoli la Redazione non as- 
sumo altra resposabilità che quella voluta 
dalla Leggo. 
TIRATI DEDITI CAIAZZO 
esser lieti, ne" mici pauni!) Io com- 
penso credo che la forma lasci poco a 
desiderare, e che piacerà la novità delle 
combinazioni metriche. Staremo a ve- 
dere, lotauto, hu già qui gli stamponi 
del primo sed.cesimo, Questa volta ho 
duvuto lottare un po’ con Piero, e bo 
finito per vincere. Quasi tutte le pues.e 
riguardando il nostro nMure, egli uon 
aviebbe voluto ch'io le pubblic-ssi. Ma 
perchè ? v'è forse qualche cosa al mondo 
di più alto, di più bello del nostro a 
more? Ab, no; e se lo, douna, son 
contenta di farle conoscere Quelle pie- 
sie, perchè dovrebbe opporvisi lui ? L'ho 
vinti. Ma me n'è voluta, della fatica! 
La tipogrefis, mi manda due copie 
degli stamponi, di volta io volta che 
cumpove. Una l'invio a lu subito, per- 
ché fa legga attento ; egli me la ntorua 
testo con Osservazioni assennale, di cui 
teugo gran conto. Quauto buon seus, 
ei possiede, e quanta cultura Î Se il no- 
stro sogno si ellettuerà, diventerò.. sua 
scolara. Uredu che aviò molto da Im- 
parare. Nui donne, s amo, Mu generale, 
non a bastanza colte. Alle voli, ‘della 
nostra ignoranza, duvremmo arrossire. 

Ti scrivo dalla stanza della zia. Dalla 
finestra, attraverso t vetri, entra un 
bel sole. Fuori continua il bel tempo. 
Chissà come sarà bello il Pincio con 
queste giornate, e Cume SRIAUNo amene 
ie strade fuori porta! 





MARIA. 






ia 


LA PATRIA DEL FRIULI 





Congregazione di Carità, frasi che emer- 
gono dall’atio di accusa, © cha si ri- 
petono come tenore di sentenza, ma 
chi ha un po' di senno comprende 8 
primo tratto, e giudica quella riprodu 
zione della Sentenza per un artificio 
altrettanto puerile #  ridiscio, quant 
abbondante fu quelia valanga di copie 
della Patria di cor ne furono provvisti 
anche i ciucchi. i 

Quivai, assoluzione prima in: Tribu 
nale, assoluzione seconda in appelio; 
assoluzione ult:'ma in Cassazione: che 
cosa resta per voi ? La speranza; spe 
rate dunque in una vita migliore. 

E sapete che cusa vuol dire ines» 
stenza di reato? 

Vuol dire che non hanno mai esistito 
le colpe degli imputati ad onta di una 
affaticata e laboriosa istruzione. 

Ma è vano per Voi Signori e per me 
lintrattenersi in disquisiz:ioni giuridico- 
legali. Non siamo competenti a discor- 
rerne con vera cognizione e profondità, 
e bsogna adagiarsi ai fatti compiuti 
che diedero sempre torto a Voi, sempre 
ragione a me. 

Che se a Voi piace diversametite, 
tanto meglio per Vui: ciò vorrà dire 
che non avrete per un capricgio, inu- 
tilmente gettato dalla finestra tutto quel 
danaro che firma parte integrante del- 
l’ intangibile e sacro patrimonio dei 
poveri. 

Questo o Signori è quanto ho l'onvre 
di rispondervi: soggiungeodo che mi 
riservo ogni azione contro la vostra 
mania pubblicistica, ed un ampiv rie- 
pilogo dopo l'esito della causa civile 
che tosto promuovo in vostro confronto 
per il pagamento del mio avere dipen- 
dente dalla Specifica insoluta del 1894 
Ferdinando Rosa 


farmacista 


Da Gorizia. 


Vittime del coltello, — Sono 
due, le vittime del coltello, che dab> 
biam» registrare oggi: la Domenica Fi- 
nulin di: Cormons, fer ta dal proprio 
marito, dovette soccombere alle ferite 
riportate. 

A Topogliano, soccombette ii giovane 
Marco Marcuzzi figlio di quel cursore 
comunale Giacomo Marcuzzi, da tai 
Pietro Avian ferito assieme al padre 
suo nel mentre in costui difesa egli era 
accorso, 
lalinconfe. — Si è viata la crisi 
‘della Società di ginnastica — e ì nomi 
pei nuovi eletti è caparra che ‘le cose 
di quella Società andranno meglio: ma 
it naufragio della ideata festa per Pietro 
Zorutti, segua una pagina oscura nella 
sua luminosa esistenza. 

E' ben doloroso di osservare, che le 
nostre società italiane si osteggino in 
tutti i modi! 

Chi appo noi non vede |’ aspra guerra 
che si muove al Corpo Corale, ad unta 
che questa democratica ed utilissima 
socistà cittadina sia la madre dei con- 
certi di beneficenza ? 

Noi speriamo che quello che non ha 
fatto la Ginnastica, ad unta deli’ ottimo 
buon volere del suò presidente dimis- 
sionario, l> farà nella veniente estate il 
Corpo Corale, dando nel magnifico giar- 
dino Catterini una festa, il cui ricavato 
vada almeno per una metà al fondo del 
nostro poeta friulano. e 


Carino quel prete! — Don Ste. 
fano Valentincic curato a Menico vil 
laggio sul ludri, domemica scorsa in 
chiesa alla predica, raccomandò calda - 
mente ai genitori, di proibire severa. 
mente alla propria prole di parlare ita 
liano o friulano, ma di usare invece e- 
sclusivamente della dolce favella del 
zakaj. 
(di 

27 ottobre 1895, 





Mia diletlissima, 


Sono stata quindici giorni senza scri - 
verti. Io questi quindici giorn!, mi 
sembra d'aver vssuto quindici ann. 
La zia è guarita completamente, e sì 
sente in forze più di prima. Li sole, il 
bel sole continua a risplendere: almeno 
esso s'è mostrato pio e generoso verso 
di me.... Ho molto bisoguo di confidarmi 
teco... € non sv come incominciare, 
tanto ciò che sto per dirti mi dà mar- 
tirio. Fiero, due giorni dopo che la zia 
ed io riprendemmo le nostre passeg- 
giate, mi parlò serio e grave, espu- 
nendumi un suo progetto per il quale 
mi sembra di diventar pazza, Alle corte; 
egli ba faito domanda d’ esser mandato 
in Africa, la Africa? e la domanda, fu 
fatta senza cenfidarsi prima con me, 
senza chiedere a me, se io consentivo. 
Ho creduto di cader tramortt.ta, udeudo 
ciò dalla sua bocca. Tu pure trasecolerai. 
Fors' anche tu verrà il sospetto ch’ egli 
mi ami meno, o non mi ami più, e che 
questa sia una scappatoia. No, no, no; 
egli mi ama sempre, ardentemente, im- 
meusamente, come prima e anche più 
di prima. E perchè dunque vuole alion» 
tanarsi ? Ecco quanto press’ a poco egli 
mi disse: « Noi ci amiamo così che il 
prolungare questi anni di lotte’ è cosa 
impossibile, Attendere fino a che jo sia 
promosso capitano, attendere quasi dieci 
anni, mi dà spavento, mi mette le. ver- 
tigini. Dieci anni di agonta, in capo si 
quali, se i nostri animi sarauno, come 





‘ condurlo in breve alla felicità. Le mie 



















































































































































































































TRA e 
Questi sono | nunvi preti che ci fab. Po 
brica il nostro seminario. Figuriamoci Partenza di materiale perl Africa, 
quali saranno da qui a qualche anno! Da Gemone, l'altro ieri, parti.ua tregg L ef 
Nella tabella del decessi. ch: contenente trecento basti che si trova. 1 
pubblica il nostro ufficio anagrafico, i | SANO nella fortezza di Osuppo; «rano chi 
lecessi a domicilio sono frammisti a | (l'retti a Napoli, per essere poscia im» | no 
quelli degli ospitali fatebenefratelli ed barcati alla volta di Masseua. Da Osopps |} gu 
n que!li del civico stabilimento in via | ® Gemuna, il trasporto venne fatto can |} ja 
Diaassi: dodici carri; ed alla stazione ferroviaria DI ciz 
Si dumanda una indicazione separata | trovavasi prouta una compagnia di sol. 4 nu 
anche per conoscere la vera mortalità dati per le operazoni di caricametito, [i for 
fra + cittadini e per non allarmare la Anche jeri l'altro si fece un'altra i qu 
popolazione con delle statistiche strebi- spedizione di materiale, che venne levato | in 
lianti come ultimamente. dall» stesso furte di Osoppo, I 
sonsignor andrea serdem | Partenza di caralleggieni per Aftica, i * 
prevosto mirato della nostra metro - Si, pe 
politana, è in predicato di essere no - Oggi, alle ore 16.30, partiranno dalla su 
minato vescovo di Parenzo e Pola. nostra stazione ferroviaria . per Napoli, de 
Di peggio non si patrebbe desiderare donde poi salperanno per l'Africa, qua. 
alla diocesi, nostra convicina. La no ranta soldati del Reggimento Lodi ca. da 
tiza però non è confermata. C'è uno valleria, due caporali ed un caporale Di 
frattanto che ne sarebbe contento. E” maniscalco, nre i de 
ua giovane prete, ambizioso, pieno di L'ordine telegrafico del miuistero è {| co 
vanità, inventato da monsignor Valussi, pervenuto jersera, jd 
che farebbe di tutto per prendere ì | , Ai partenti, un saluto dal cuore e al 
suoi comodi, in casa ex Codelli, ma laugurio di mostrarsi degui figli della bo 
che spero seguitorà a far il professore | Patria italiana, Ju 
in seminario con Don Anguria e com I h 
ao belle. 8 La donna nell’ epopea di Omero... m 
atirardi ferroviari. — Questa Come annunciammo altra volta; è h 
mattua il treno corriere da V.enna ar- questo il tema che la distintissima, lot. î 
rivava alla nostra stazione con un'ora terata signora Alba Cinzia, Scalcini m 
di ritardo. Il trsno da Udine arrivò pure svolgerà nella conferenza di venerdì, I 
con un ritardo di tre quarti d'ora e 28 cirr., alle ‘ore 20 6 un quarto, nella si 
quello delle 1118 da Trieste ‘con 65 Sala Magglre del Regio Istituto ‘Te. |) sj 
minuti. 5 4 1 ta 
Questi ritardi furono causati da una Giammai, forse, come nell’ epoca mo- È 
bufera di neve che.infieriva stanotte e | deroa, lo menti si rivolsero con mag. 
stamane luugo le linee ferroviarie. giore intensità a ricercare. nei lavori 
immortali di Grecia e di Roma quei e! 
fmoeo d’'erbe. Un bambine fossero le idee antiche sulla donna, in 
bruelato. — Tanto domenica mattina | quale concetto fosse tenuta questit — vi 
46 corr. quanto domenica passata, al | che fu detta, ed è, groia e tormerito di 
cunì ragazzacci si divertirano a dar } una meta della umana famiglia. Qade A 
fuoco a erbe seccha sul colle di Medea. | questa conferenza della illustre Jetferata 
La prima domenica, oltre una-cinquan- verrà certo ascoltata da scelto e iume- Pi 
tna di persone lavorò dalle 10 alle 13 | roso pubblico, poichè risponde “quel 9 
per spegnere quel fuoco, il quale ab. sottile spirito di investigazione che:per. n 
bruciò per una estensione di 77000 me- | vase le menti, e fu movente di tholte» a 
tri quadrati. L’ ultima domenica si n plici lavori. ; ; a 
di peggo. Ua ragazzino d'anni 41,2, » s 
figlio di Vincenzo Saunig fornaciajo, rel Centinza la bufera 
pomeriggio si trovò attorniato dalle Neve — pioggia — vento si alteri 6 
fiamme che bruciavano |’ erba secca; e Anche la notte passata e stamani n 
non poteud» fuggire, venne raggiunto furiò, ad intervalit, la bora, ‘e cofì Gua 
dalle stesse, ed in breve tempo moriva | i! nevischio, Da Genova, da Miladb, da l 
dalle ustioni riportate. Torino, da Trieste, da Gorizia, da. Ve. a 
nezia — da tutta l’Italia superiore si q 
L'organo del Duomo di A- | ha notizia di nevicate, di freddi intensi, n 
quileja. — il barone Carlo de Ozoer- | di bufere, : 
wg, iu uno ad altre porsone che s' in- 1 treni .giuosero. ieri tutti con ritardi 2 
teressano per Aquilija, molti anni fa si | considerevoli, Quello di Trieste .. delle d 
adoperarono |er procurare alla vetusia undici, perdette la coincidenza. D.cevasi v 
Basilica d’ Aquileja un organo artistico | anzi, che ‘alla Stazione di Cormons si e 
degno di quell’ ambiente. Le autorità fossero incendiati tre vagoni carichi di n 
appoggiarono tale progetto, anzi il Mi- | scope, e da ciò proven:sse il maggior _ri- Y 
pistero per il culto ed istruzione inca. tardo, causa l’ing:mbro dei binari. ‘e 
ricò Ja scuola industriale di Trento di Oggi, il: ‘diretto della mattina non ci 8 
eseguire il baldacchino in marm», nello | portò il corriere nè di Milano e nè di 
stilo dl rinascimento, consim Sai ma: Torino. P 
n fici altri lavori del coro della Basilica, » : 
5 Ora, dopo motti anni di assiduo la. s rovvedimento necessario: 9 
voro, la scuola industriale di Trento inviò Di fronte ad incessanti reclami da 9 
i suoi delegati in Aquil.ja, i quali stanno | OEU! Parte d'Italia, il ministro del Te- 3 
costruendo il belduechivo in marmo per | FOF0; metterà in circolazione aleuni mi- 
il grendioso organo, opera questa pre- lioni di buoni di cassa «da. una e due e 
gevolissima della rinomata fabbrica lire, ritirandone altrettauti. logori., Ve 1 
Kaufmaon di Vienva. sono di quelli proprio inservibili, fra A 
esa gli: attusimente in circolazione ! s 
; go Echi del fallimicnt. I 
Cronaca Cittadina. Passoni Eugenio, fabbro: meccanico e : 
fabbr. biciclette, — L’invénitarin grudi- 
Bollettino Rieteorologico. ziale riduce l’ attivo.a L.:5241. 20, I mo- ‘ 
dive Riva Castello Altezza sul mare m.13: | bili di casa sono rivendicati dalla moglie. 
dall'atto sg 10 n iosa Antonto Lardo, fioricoltura A 
" ed orticoltura. — afegazione sorve» 
SO Ae E piera cuoimbtre. PR:8=> glionza: Guglielmo Ermacora, Paolo i 
stato attuosferico Nevoso Giacomo Zai e Michele D.;Negro ; con Li 
Vento N E pressione calante fermato il curatore avv. Oltavio Sartogo. 
IERî: Nuvosy ai ani ne i ASL) ; i 
tomperatora: vassima +0.4 Mi Li { 
Madia ==0,56 Neve csiuta mini 50 La Roccra per lac. Carb. è d’acqua 0 
Allri fenomeni : dei pensatori. po) È 
E a | pete ceo . 
credo, sempre giovani, le nostre forze | come martella 1. \téme .freme !. come ? 
saranno affralite. Tu non hai voluto trema e teme.l Ché,giornate.tempostose | I 
ch'io mi dimettessi (è vero; me l'of- che notti ngescia. Sono stata pa- { 
ferse e non volli perchè egli è nato | recchi'giorai' nale, ‘con’ la febbre ad- a 
fatt» per la vita militare, e solu in essa dosso; parecchi. come atona, incapace e 
può farsi onore) e non lo vorrai forse È a 
coa me, 8 


nemmeuvo ora. Se lo vuvi, s'amo sempre 
in tempo a farlo. Se no, bisogna tro 
vare il modo di abbreviare l'attesa; il 
modo onde io possa esser capitano, ché 
so? fra pochi mesi, fra un anno. E ciò 
— intendi — non può avvenii ) 
meriti di guerra, in seguito ad’ i 
valore, di eroismo. Oa, io mi Bento 
capace di questi atti, e poichè in Eri: 
trea siamo prossimi a grandi avveni* 
menu militari, perchè non dovrei af- 
ferrar l'occasioné ? Saresti forse tu, a 
consigliarmi di lasc'arla fuggire? Il ra- 
gionamento di Piero, è logico, è gene 
roso, è degno di lui. Ma uon mi per» 
suade. Replicai spaventata, Comm’ ssa. 
Ob, nol nol meglio attendere disci, 
vent anni | meglio seguilare a sognare 
così, senza che il sogno si traduca ia 
realià; ma vederlo sempre, 11 mio Piero; 
ina parlargli; ma non saperlo esposto 
a pericoli... Ribattè auimoso, convinto, 
e G:me uomo che non è disposto A ri» 
trarre il piede da una vin che egli fer- 
mamente crede sia quella che deve 


empi 4! netta suis affe > 
zione devuta.- Anche a lei, la notiza 
diede immenso. dolore. Ebbe; nell ap. 
prenderla, quel lampo di mestizia € 
quel sospiro che aveva avuto giorni 
- prima a letto, parlando degli uomini e 
‘dell'avvenire. Ciò mi fece una impres- 
sione sinistra, Ma poi la zia compren- 
dendo ‘che Piero era irremovibile, e che 
iv avevo bisogno di chi mi parlasse 
calma e rassegnata, si rasserenò, è fu 
con me più che sorella, più che madre. 
lddio la benedica! Se ora sono un po 
più calma, lo devo in gran parte a lei; 
se ora vedo che i sscrificio di quel- 
l'uomo per ii raggiungimento della fe- 
licità sua e mia, è qualche cosa di 
grande, 1) devo a lei; se ora mi sembra 
che devo usare calma, fortezza, coraggio, 
per rendermi meritevole di quel sacri- 
ficio e delta protezione di Dio, io devo 
pure a lei... i 

E aspettiamo dunque gli eventi, 

Magia 

P.iS, Se t reshi all'anconetta del 
colle, fa dire una messa secondo le mie 
iotenzioni. Ti sembro superstiziàsa No; 
ho bisogno soltanto ché Iddio mi tenga 
ta mano sul capo, Ti unisco lire'tre, 
per 1 obolo 4l sacerdote, os: 


(Oontinua.) 






© th i 


parole, amica, le mie suppliche, te mie 
lagrime lo afflissero, ma non gli fecero 
mutare proposito. ‘Non ti ’so ridire 
quello ehe ho provato e che provo. Ci 
son momenti in cui mi studio di dargti 
ragione, con la mente; ma il cuore; 












Isfitazioni agrario di acquisto 
esiscoenti In Previnela 

Nella provincia di Udine, non esiste, 
che io sappia, alcuna istituzione auto- 
noma che abbia l’«s:lusivo seopo di ac- 
uistare pet conto dei soci agricoltori 
le materie prime necessarie. per | eser» 
cizio della loro industria. Sono invece 
pumerosi i corpi morali che oltre a dif- 
ferenti obbiettivi, si prefiggeno anche 
quello di giovare ai loro soci acquistando 
in comune concimi, stromenti agricoli ece. 

L'Associazione agraria fu prima in 





























levato 


rica Italia, ad istituire nel 1887 un comitato 
5 per gli acquisti, il quale ha appunto lo 
dalla scopo - suindicato; ma agisce iu nome 


dell’ Associazione stessa. 

Più tardi il comizio agrario di Civi» 
dale ed in seguito anche quello di San 
Daniele e di Spilimbargo si occuparono 
della stessa cosa pei loro soci, Questi 
comizi acquistano in gran parte col mezzo 
del Comitato dell'Associazione, e vanno 
annualmente aumentando le loro distri- 
buzioni a vantaggio degli agricolteri del 
luogo. 

Le casse rurali di prestiti istituite. nel 
modello dato fra noi dal dott. Wollem- 
borg e ch» ssistono in numero di 15 in 


poli, 
que 
i ca° 
orale 


ro è 


(CH) 
della 


noù provincia, oltre le altre mansioni ine 
cini renti a codesti sodalizi cooperativi, co - 
ordi minciauo quasi tutte ad occuparsi per 
ella l'acquisto in comune di materie indi- 
To. spensabili per gli agricoltori. Fra quelle 


che su più vasta scala disimpegnarono 
a tale servizio, vanno notate: 





e La cassa 1ucale di prestiti di Buttrio ; 
Di La cassa rurale di prestiti di S Gior- 
nali gio della Richinvelda; 


La cassa rurale di prestiti di S. Gio- 
vanni di Manzano; 

La cassa rurale di prestiti di 
Aadrat; 

La cassa rurale di prestiti di Bagnaria. 

Anche le latterie sociali in parte sì 
occuparono di questo’ servizio, e fra i 
maggiori acquirenti del Comitato degli 
acquisti, che ba sede press» la citata 
Associazione, si nutano alcune latteria 
del distretto di Codrcipo. 

Cominciano ora a formarsi delle so 
cietà agricole che, oltre agli intenti co» 
muni alle altre società operaie, hanno 
anche quello di giovare si soci m-d ante 
l'acquisto in comune di maferie utili 
agli agricoltori. Fra le più att ve, citerò 
quella di Mortegliano, quella di Corde- 
nons, di Azzano Decimo, eco. 

Come preludio a migliori organizza- 
zioni, all’epoca dei maggiori acquisti 
di quanto occorre ‘per gli agricoltori, si 
vanno da tre anoi formando delle pic- 
cole società coll’ intento di avere, al mi 
nimo prezzo ed alle stazioni più vicine, 
vagonate complete di concimi, di zolfi 
- ecc, Î capo di queste società provvisorie 
si associa alla Associazione agraria o 
provvede per tutti i suci gregarii. 

Di simili società ne abb'amo a decine, 
e quello che non si sa spiegare, tutte 
esistenti in comuni chs formano parte 
del distretto di Codroipo. 

Qaalche municipio, socio dell’ Agso - 
ciazione agraria, provvede, presso il Co- 
mitato centrale, quello che più occorre 
ai propri amministrati, C.terò fra que- 
sti: Casarsa, San Martino, Coseano ecc. 
R:peto che veri sindacati, come si isti- 
tuiscono in Francia, enti autonomi, non 
vi sono nel Friuli; ma vi esistono invece 
numerose istituzioni stabili e provvisorie 
che adempicuo agli stessi scopi. 

Fu ed è preoccupazioae costante della 
Associazione agraria di incoraggiare 
tutte le forme di cooperazione agricola, 
sotto qualsiasi aspetto essa si manifesti. 

La stessa Cassa di risparmio lz aruta 

in questo inteuto, perchè concede alle 
cooperative rurali prestiti con mitissimo 
interesse, e ultimamente stanziò L. 300 
perchè a mezzo di conferenze si istrui 
scano le popolazioni campestri inturne 
alle varie forme di cooperazione, che 
possino, non solo avvalorare maggior 
mente i prodott', ma anche far avere 
al povero operaio:dei campi quanto ve 
corre per l’esercizio della sua industria 
al massimo buon mercato e della più 
sicura genui..ità, 
Por dare un'idea dello sviluppo che 
ha preso presso di noi questa f:rma di 
cooperaz.one, noto qui sotto | dati pria 
cipati che si riferiscono al Comitato de- 
gli acquisti, che ha sede presso l' As- 
sociazione agraria, gel primo novennio 
di esistenza: 


San 








anno Prenetatori Quint. Movim. 
acquistati in daparo 
1887 165 3.200,00 89.000.00 
1888 381 6.141.968 128.679,91 
1889 435 3.270.58 127.679,52 
1890 1040 9.846,39 251.281,32 
4801 1318 16,701.75 . 375.963,82 
1892 1650 25,114,13 428.383,36 
1898 1863 18,871.58 449.848.092 
1894 1756 27.355,48 528.854,34 
1895 2095 40,388.03 637.789.20 
F. Mangill? 


presidento dell’ Associazione 
Agraria Friulana 


Sentenza confermata. 
Infanti Giovanni, d’anni 26, da Sesto 
al Reghena, per tentata rapina (con vio- 
lenze e minaccie tentò farsi consegnare 
denari, o chi, o tabacco, da varie per- 
soue nelle di cui case si introduceva) fu 
dal Tribunale nostro condannato a due 
anni di reclusione. La Corte d' appello 
di Venezia confermò la sentenza, 








lerniro FMiinerva. 

Causa il tempaccio, ieri sera non si 
aprron» i battenti del teatro, 

Questa sera si.rappresenterà l’ope- 
retta, nuovissima per Udine, ma che 
ovunque ottenne uu bel successo, dal 
titolo: £.0e #bateéneso, musica 
del maestro dela compagnia Palombi, 
sig. Achille Adorni, 


Nuovi uffici telegrafici. 


Oitrechè a San Pietro del Natisone, 
dove recentemente si aprì un ufficio te- 
legrafico; ne vennero attivati altri due 
in Provincia: uno, a Pinzario sul Ta- 
gliamento, e l'aitso a Fanna. 


La morte deî Leone. 


Leggiamo nei giornali di Treviso es- 
sere morto il vecchio e magnifico leone 
del serraglio Berg, che fu recentemente 
nella nostra città. 

Già quando il serraglio era a Udine, 
il Leone era ammplato di pneumonite. 

Era valutato diecimila marchi. 

A Udine, i lettori ricorderanno, dello 
stesso serraglio morì una tigre, 


Per la Lotteria di beneficenza. 


IH. Eleaco dei doni oflerti per la 
grande Letteria a totale vantaggio del 
Comitato Protettore dell'Infanzia, 12 
marzo pv. . 

Pecile Catterina — Brocca, catino e 
necessari per toilette in terragle — 
Vide-poches in cristallo a metallo, 

Pecile cav. Attilio — Tavolo in iegno 
scolpito dorato — Vide poches in veto 
dipinto, 

D. Concina co. Teresa e Famiglia — 
Gran vaso in terra cotta napoletano 

Co. fratelli Fiorio — Porta bustoni 
in bronzo nichelato. 

Marchesi prof. Vincenzo — Piccolo 
vascio giappunese — Presso papier — 
Porta sigari — Piattino per cenere — 
Piccolo portafoglio. 

Candelaresi Michele, seavizio da li- 
quori, 

Fotografis Rovere, ingrandimento fo. 
tografivo e cortics. 

Pecile Dumenico e famiglia, tavolino 
da the iu bambù e lucca. 

Danielis Angelo, romanz» ligato. 

Kechler - Rassì da Nervi, tète e tè'e 
per caffè in porcellana, due cache dt, 
due cornici in pelle per ritratto. 

Comm. Segre R_ Prefetto e famiglia 
— Braccialetto d'argent» — porta si. 
guri madreperla — porta biglietti ia 
stoffa — cartella da musica ricamata — 
porta orologio — Tazzina e cucchiaino 
d'argento. 

Farlatti nob. Daniele — Servizio per 
fumatori a tavolo e una valigia iv pelle. 

Detta Porta Giovanai — Parastufa 
giapponese — un. tavolo per salotto. 

Caratti co, Francesco e consorte — 
Tavolo etagerè con piatto in porcellana. 

Fabris Dr Luigi — N. 6 bottiglie di 
marsala, 


I doni si ricevono anche all’ ufficio 
della Congregazione dalle ore 9 alle 12, 
dalle 1 alle 4. 

Francesco Cogolo 
il ben noto caltista fa sapere che egli 
trovasi sempre a dispos zone della sua 
numerosa clientela, e che per comodità 
di tutti si reca tanto a dimicilio di chi 
richiedessa l’opera sua, come. pure, die- 
tro semplice preavviso, lo sì trova a casa 
propria sita in via Grazzauo p. 9I. 


RI cambio. 


Il prez zo del cambio pei certificati di 
pagamen to di dazi duganali è fissato per 
il giorno 26 febbraio a L11074 


EI volume testè uscito, 


Mlustrazione del distretto (ora manda- 
mento) di Codroipo, del cav _G. B. Fa 
bris, v:ndesi al prezzo di Îre 3.- 
presso la tip :grafia editrice D, Del Bianco 
e presso i librai Gamb'erasi e Tusolini. 
Suno pag 232, con una carta corografica 


Per onorare È? defunti. 


Offerto fatto alla Congregazione di Carità ia 
morte di 
Volpe-Luca Catterina 

Ressone famiglia L. 20, Latti Gio, Batta i, 
Rizzani Lsonardo 2, B. Parpan et comp. i, 
Dai Torso nob. Antonie 1, Comessatti Giacomo 
I, Chinp D.r Valant no |, De Paoli F.iti 1, Pit- 
tana e Springoto 1, Billa avv. G. Batta i, 
Tellini F.ili 1, Fanna Vittoria i, Fanna An- 
tono 1, Vawi avv. Daniele 2, Bari Luigi 2, 
Dormisch Francesco 1, Peressini Angelo 1, Peor 
Domenica L. |. 

di Gambierasi Giuseppe 

Comossatti Giacomo L. !, Rizzani Leonardo 
2, Vatri avv. Daniele 1, Malagnini Giacomo 1, 
Colombatti Pietro 1, Corsio Colloredo Co, Do- 
roter 2, Dilta Marco Bardusco f, Bardusco 
Luigi i, Pascolini famiglia 1. 

di Tunini Libero 

Dormiach Francesco L. 1, Vuga Gio. Batta 2. 
di Bertoli Giuseppe 

Pascolini famiglia L. 1, Cremese Gio. Batta !. 
di Lang Giovanni 

Astolfoni Atessandro L. i, Mceraadini Ugs |. 
di Zanulta Zanutti Domenica 

Calsutti avv. Giusoppe L. 1. 

Lx Presidenza riconosconte ringrazia. 

Le offerte si ricovono presso l’ Ufitoio della 
sengregazione di Carità e presso le libreria 
fratelli Tosolini P. Y, Emanuele e Marco Bar- 
tusso vin Mercatovecchio. 

Avvertenze. — La Congregazione, quando 
ritiene esaurita la raccolta delle offerte, rimetto 
nn glanco dalla stesse alla famiglia dal ifofunto. 


orso delle monete. 
Fiorini 234—" Marchi 137.50 
Napoleoni 2235 Sterline 28.15 








E 


LA FATRIA DEL 


MEMORIALE DEI PRIVATI, 
Comune di Paularo (Udine). 

A tutto 29 corr. resta aperto il. con- 
corso al posto di Medico, retribuito con 
annue L. 3000 soggette a ritenuta di 
R. M. oltre ai proventi dell’ armadio 
farmaceutico. 

Cura gratuita a fatti gli abitanti. 
Durata in carica due anni. 

Paularo, 30 fobbreio 1896. 
lì Siadaco 
L. Calice. 


Rinnicipie di Perpello. 
Avviso di concorso. 

A tutto 29 febbraio è aperto il con- 
corso al posto di Levatrica di questo 
Comune, pel servizio gratuito a tutte le 
partorienti verso l’annuo stipendio di 
L. 365.00. 

Porpetto, 20 febbraio 1898. 
Il Sindaco ff. 
Pietro Zaina. 








Gazzettino Commerciale 
Rivista settiman. sui mereuti. 
Ufficiale. 

Settimana 8, Grani, Sia a motivo della 
ricorrenza deli’ultimo giorno di carne- 
vale, per il sopraggiunto vento e freddo 
oppure per le cause più volte dette, i 
mercati della settimana furuno debolis- 
simi, 

Mertedi ebbero esito ett. 90 di grano 
turco e 9 di sorgorosso, . 

Govedi 262 di granoturco s 20 di 
segala. 

Sebbato 238 di granotoreo, 

Rialzò il sorgorosso cent. 50, ribassò 
il granoturco cent. 2 e la segala cen. 22. 
Prezzi minimi e massimi. 

Mactedì Granoturc» da lire 12 a 13,05, 
soergorogso a lire 850. 

Giovedì Granoturco da lire 4190 a 
13, segala da lire 12.60 a 12,70. 

Sabbato, Granuturco da 1, 11,60 a 12,80. 

Cinquantino a 1 14, 14.40, 11 45, 11,50 

Gallone a lire 1360 e 13.95. 

Fagiuoli alpigiani al quint. lire 26, 
28, 30, 32 33, 34. 

Fagiuoli di pianura al quint. lire 22, 
2, 25. 

Castagne al quintale lire 11, 11,50, 
12, 1250, 13, 14, 15 

Foraggi e combustibili Mercati fiacchi. 

Mercato dei lanuti e dei suini. 


20. V’ erano approssimativamente : 

15 pecore, 50 castrati, 40 agnelli, 25 
arieti. 

Avdarono venduti circa 10 pecore da 
macello da lire 095 a. 1.— al chil. a 
p. m.; 25 d’allevamento a prezzi di 
mento; 35 agnelli da macello da hre 
105 a 110 ai chil. a p. m., 20 d’alle- 
vamento a prezzi di merito ; 20 castrati 
da macello da lire 1.15 a 1.20 al chil. 
a p. m.; &arieti da macello da lire 
080 a 082 al chil. a p. m., 

350 suini d'allevamento, venduti circa 
125 a prezzi di merito, 4 da macello, 
venduto 4 del peso di quintale a lire 81. 


Carne di Vitello. 
“guerti davanti al chil. lire 1, 1 20, 1.30, 


1.40. 

Quarti di dietro al Kg. L. 140, 1.60, 
1.70, 1.80. 
Carne di Bue a peso vivo al quint. L. 78 


» di Vacca » » » 59 
» di Vitello apeso morto» ‘» 85 

» » vvo » >» 86 
» di porco » mniorto» »112 

Carne di Manzo. 

La qualità taglio primo al Kg. L. 1.60 
» » » » » 1.50 

» » » » » 140 

» » » » » 130 

» » » » » 150 

ila qualità » » » » 140 
» » » » » 130 

» » » » » 120 

» » » » nil 

» » » » » .80 








Si ricerca abile agente da banco nel 
ramo Cartoleria con buone referenze 

Per informazioni rivolgersi alla no- 
stra redazione. 








Notizie lelegrafiche. 
Avricinandoci al 8 marzo. 


Btoma, 25. Ii ministero. avrebbe 
concretata nella cifra di 150 milioni la 
domanda dei nuovi crediti per l’Africa. 

Diverse banche estere hanno offerto 
al governo di aprire crediti per le spese 
della guerra. Il governo non ha creduto 
per era di acceltare, avendo a sua di: 
Sposizions le anticipazioni delie banche 
italiane ed i buoni del tesoro, ed es- 
sendo deciso a provvedere al resto con 
aconuale sul bilanc.o dei lavori pub- 

bei, 

— Stamane alla posta di Montecitorio 
erano segnati a Roma 160 deputati. 

Molti deputati ministeriali si sono 
recati dall’on. Crispi, invitandolo ad una 
azione energica iu Africa. 

L'on. Crispi ha confermato a non 
pochi dei suoi amici che il gabinetto st 
modificherà, qualunque sia ii voto della 





- Camera., 


Londra, 25. Lo Standard ha da 
Costantinepoli: Assicurasi che si è scoè 
perto uri complotto che doveva scop- 
piare sabato contro il Sultano; 


















| ULTIMA ORA 


Altre 12 batterie in Africa. 
Pel vettovagliamento delle truppe. 
Carabinieri e Genie. 
_ftomaa, 25. La batteria, che si man, 
deranno ancora iu Africa, saranno in 
tutto dodici, di cui quattr. da mentagna, 
quattro di canspagui, duo di cannoni a 

tiro rapido e due di mitragliatrici, 

Partiranno due colonnelli d’ artiglie- 
ria, un colonnello di Stato Maggiore, 
otto colonnelli di funteria, ed un co» 
lonneilo del genio. 

— Colla nuova spedizione si mandano 
in Africa altri dus milioni di cartuecie 
per fucili a piccolo calibro e 6000 ca- 
riche per |’ artiglieria. 

1) iaboratorio pirotecnico di Bologna 
ha censeguato in questi giurni 500,000 
cartuccie, 

— Pell’equipaggiamento e vettova- 
gliamento delle truppe d’ Africa, si sono 
conclusi ia questi gicrni dei contratti 
per circa 20 milioni di lire. 

— Trenta carshiniori a cavallo par- 
tono per l'Africa per i servizi di esplo- 
razione. 

Partiranno anche alcune compagnie 
d-i genio ed un certo numero di medici 
militari. 


Come si comporrà il eorpo di Heusch, 
L'offensiva. 
RI nuove piano di campagna. 


Rema, 25. Il generale Heusch, che 
partirà da Napoli domani 26, avrà al 
suo comando i 12 battagl'oni che stanno 
per salpare per Massaua, i 10 che suno 
già !n viaggio e che navigano ora a 
tutto vapore nel Mar Rosso e le bat- 
terie di artiglieria e relativi repacti del 
genio di recente formazione. 

Ia complesso adunque il corpo di 
Heusch consterà di circa 20.000 uomini. 

_Auche ì battaglioni concentrati tra 
Asmara e Adigrat faranro parte di que- 
sto coppo d’armata, il quale è destinato 
a liberare Baratieri dalle augustie in 
cui ora si trova, 

Sembra certo che, appena arrivano 
il generale Heusch sul teatro delle ope- 
razi-ni, le nostre truppe prenderanno 
l offensiva, 

Baratieri e Heusch potranno disporre 
d: oltre 40,000 combattenti mobili e di 
136 pezzi d’ artiglieria. 

Respinti gli scioani dalla linea del 
Mareb, le nostre truppe li inseguiranno 
fiao a liberare completamente il Tigrò. 

Si aspetteraano quiodi i nuovi rin- 
forzi, che avranno l’ incarico di 
soggetto il paese, e quindi i due corpi 
priacipali procederanno oltre fino a-che 
Menelik non si trovi obbligato a doman 
dare la pace alle cond.zioni che l' Itala 
gli imporrà. 


Offerte pel trasporto delle truppe in Africa, 


Etoma,; 25 La Navigaziove Genera'e 


ha dichiarato che, oltre si piroscafi no 
leggiati dallo Stato, ne può mettere altri 
quatiro & disposizione del medesimo. 
Il Licyà ne ha messi dieci a disposi. 
zione dell’Italia, la Peninsulare sei. 


Delle cfi*srte sono state fatte anche 


dalle altre Società italiane ed estere, 


Lusi ManTICCO gerente responsabile, 


Avviso agli agricoltori 


Chi vuol ingrassare i campi con le- 
tame cavallino, sì rivolga all Impresa 





fuori porta Pracchiuso (Casa Nardini) 


ove si vende a cent. 48 il quintale se 


caricato dall’ acquirente nel cortile della 


Caserma di Cavalleria. 
Si accettano Commissioni anche per 
ferrovia. 


TOSO ODOARDO 


dbirergo- bHBenitinta 
MECCANICO: 


Udine, Via Paalo Sarpi N. 8 





Unico Bavinetto dl gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dertisrs artificiali 


. 
® 

se Latterie! =» 

Provate il presame ( Cali) premrato con 
medaglia d'aro a tutte le Esposizioni del 
mondo e lo troverete stiperiore a tutte le 
qualità poste in commercio ( basiana 17 gr. 
di caglio per ogni Et. di \atté} 
Una botitiglia presame ( 84 di litro ) costa L 2 
« ©‘ «  Colorante burro e formaggio «8 
Unico deposito per la Provincia trovasi in 
Udine presso sr i 

Ellero Alessandro 
ew Negozio Malagnini Piasza Vitt. Ema. 





Cassa Nazionale Pensioni 


Vedi avviso IV- pagina 








tenere 





Oecasione favorevole 






Per chiusura volontaria” dalla’ 
raria alle _ 3 
° ALPI GIULIE. 


in Mercatovecchio, vengono porti in 
vendita mobili ed utensili inerenti & 
tale Esercizio, come bigliafdo in oli ma 
stalo, pompa per birra, misure, 
ele. ele. & prezzi di lulta ci 






Nuevo Liquone, 
EUREKA! EUREKA 


SPECIALITA’ DELLA DITTA 


ITALICO PIVA 


— UDBINK— 


Liquore delicato, ricostiluente e digestivo 
Da prendersi tanto solo che al Saltz, : 











Si vende nei prineipali L'quoristi Caf. 
fè, Droghieri ed Alberghi È 





Die appertamenti. 


D'AFFITTARE 

lo Ilo piano in Piazza S. Giacomo, 
Per (trattative rivolgersi alla signora 
Nigris vedova Nardini suburbio Po» 
scolle N. 8. x hei 


MALATTIE 


DEGLI GCCHI 
DIFETTI DELLA VISTA 


Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ba se» 
guito ua corso di perfezionamento al. 
l'estero stabilendosi in Udine, dà, visita 
gratulta ai sell poveri nella Far. 
macia Girolami ia Via del Motite (Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di Luuedì, 
Mercoledì, Veuerd: alle ore 11. Riceve 
poi le visite particolari dalle. due alle 
quattro tutti 1 giorai in Via Mercato 
Vecchio N. 4 eccettuati il primo e terzo 
Sabato e la prima e terza Domenica . 
d’ogui mese. i 


















































PASTIGLIE PANERAJ 


A BASE DI TRIDACE 


Ottimo rimedio che nessuno dei tanti 

nuuvi ritrovati ha potuto fin ora egua- ‘ 
gliare, :l più potente ed innocuo contro 
la Tosse, tanto che essa derivi darirri» 
tazione o da causa nervosa ; si usa con 
buon successo anche contro il mam di 
gola, le bronebiti, i catarci pol. 
monari e la tisi Inciplente : giova 
nell’ asma nervoso, nella Infimenza 
e per calmare la fnsonnia, 
PANERAJ, cho 
contano già 30 anni di succésso in Italia a nei 
principali Stat! d' Europa 6 d' America, non è 
un vanto del loro inventore, ma è stata cone 
statata da centinsia dei più-distinti-madici d'ogni 
paeso, 1 quali, dopo averle sperimentate negli 
Ospedali e nella loro privata olientele, hanno 
spontaneamente rilasoiato al chimico-farmacista 
Puneraj, splendidi altestati di lode. 

E perchè il Pubblico non creda che si tratti 
delle solito ipotetiche continair di certificati che 
molti specialisti annuutiano, fma che: sone ce- 
me l’araba fenice) sappia che questi rilasciati 
al signor Panerr) sono veri e palpabili, in piena 
forma logalo, vidin att dalla competenti ‘auto- 
rità e pubblicati in un opuscolo che si spedisce 
gratis a chiunque lo demandi al Laboratorio 
Paner»j - Livornu; molti dei quali verranipub- 
biicati in succinto nel presente g'ornale. 

Lo Pastiglie Panoraj che largamente ho pre» 
scritto, tanto nell'Ospedale come, nella pratica 
civi'e, per tossi canine e bronchiti d'ogni gra» 
dazione, hanno superato di gran lunga:in ef- 
ficacia il lactucarium d' Aubergeri 

Un evviva al Panera) che seppe eco... ., 

Messina 25 Aprile 1878, 

. Dott. Nino Caminiti 

Prìmo Chirnrgo al grande. Ospedale 

Livorno li 14 Ottobre 1878, 
fo sottoscritto Cert fino che nello Laringiti 
croniche, trachoiti e, bronchit con tosse iasi- 
stente o molesta, le: Pastiglie Panoraj Ze ho ri- 
scontrate sempre: molto; ‘sedatice e’ tollerabiti 









I sottoscritto... confarzia lè 
dolle Pastiglie Paberaf net vasi inhitativo, 
ribelli sotto l'uso degli oppiati... ess6 conci- 
liaov un sonno piacio, den diverso da quello 
prodotto dagli altri narcolici. 
|. Esto li 6 Guguv 1879, Pett. Beraardino Boaria 

Le Pastiglie Paneraj furono da mne trovate 
efficaci c me calmanti e come curativa dei Ca» 
tarrì cronicì diffrsi : è n'ebbi giovamento an- 
che in Bronchiti da tubercolosi polmenara,?èe 
sendo tollerate senza convenienti meglio de- 
gli altri sedativi. Sg LE 
Codogno 25 Luglio 1879, Dott. Bassana :Cntena 

«Lo Spocialità Paneraj si vendono=presso 
«tutti i grossisti a tutte le primacia i 
«del Ragno», aa 

DEPOSITO IN UDINE alla Farmacia Fab: 


‘° Gabinetto 














Medico Magnetica» 

La Sonnambula: Anna: B%- 
mico dà consulti. : per. qua- 
lunque malattia: @ domande 
= d'interessi particolari. t-ai- 
guori che desiderano con- 
rispondenza 









i paia cid: cha desidoreno 
L 5 dn Jester Faccomandai É 

i al prof, Piefro D'Amico, via Roma 2 pia) | 
condor BOLOGNA SRERO 




















dall'estero si ricevono esciasivamente par ii nostro Gioragie pressa 1° ufffoio principata di Pubblicità A. MANZONI 
ROMA, Via di Piaira 91 — GENOVA: Piazza Fontane Maso, — PARIGI Run de Aauiouge, dI — LONDRA! E. 


SI- TOSSI- TOSSI 


Raucedini - Raftreddori - Pertossi - Costipazioni - Abbassamento .di voce; ‘ecc. 


‘PASTIGLIE 212 CODEINA 401 dote, BECHER 


Da non confondersi con le numerose chrilraffastoni molte volte dannose alta sali 
Ogni pastigiia contione un terzd di centierammo di Codenia i f medici quindi 


Ì ch. |. 
e N 
di È sono adattare la dose all'eté è carattere fisico del alato. Normalmente si prondorei 














Nella scelta di un )quore conciliate la. bontà e 1 
benefici effetti, 


) " DI 

IL FERRO - CHINA - BISLERI 
è il preferito dai buon gustai e da tutti quelli che 
amano la propria seiute, — L’IlI. Prof. Senatore 
Semmula scrive: Ho sperimentato largamente il Ferro! 
China Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 
perla cura delle diverse Cloronemie. La sua tclleran 
za da parte dello stomaco rimpello ad altre prepara- 


zioni dà al Ferro China Bisieri FOLETE LA SALUTE 
un' indiscutibile superiorità 


Nadti “Piocpore - Fonvalescenti I 


«Per riavigorira 1 bambini, e per ripren tere te forze 
perdute usata il nusvo pro ivito PASTANGELICA, 
passna a'i nentiure fabbricata coll’ ormai celebre 
Acqua di Necera Umbra. Î sali di maguesia di cui è rieca 
quest’ acqua readono la pasta: resistente alla cottura, 
quindi di facile digestione, raggiungendo il doppio 
opo <: nutrire senza allaticare lo stomaco. 
iSeatolizi di graanni 200 L, 1.08, 

























nella ‘quantità -di 10 n 42 al giorno. . i 
OTT. BI - Scatola graade L. f 6® cad. Scatola piccola L. £ cad, i 
® PEOEAR È Milioni di scatole vendute in 28 anni di consumo in tutte fe parti del mende 


DIFFIDA. 


La Ditta A. MANZONI o €. unica concessionaria delle dette Pa- 
stiglie si 1lserva di agire in giudizio contro i contraffutori, ej a 
garunzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascietta e gul- 
l'istruzione avverteudo gli acquirenti di respingere le scatole 
che ne sono prive, 

Dal i. Novembre 1893 le sedtole portano eaternamente anche 
la nostra marca depositata. 
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Deposito generale per l'Italia prosco A. RA AIIZZOINIE e ©. chimici-ferinacisti in' Milano, Via S. Paolo, 1£; Roma, Via di 
Pietra, Sì, ed in tolte le.primarie farmacia'd' Italia; Oiionto e America, si 

Si spedissono ovungne contro assegno o verse rimessa di vaglia postale con l'aggiunta di Cent, 25 per 1’ affrancazione. 

In Udine: Comelli — Commessatti — Fabris — Minisini — De Girolami. . 



























DIGESTIONE PERF TTA | 


mediante l'uso della 


«Tassa Nazionale “Mutua Cooperativa 
‘per le PENSIONI Ed, cdi i ne. i 


SEDE: SOCIALE TORINO. i i sa n A 
omata b.bita tonico-stoma 


fica raccomandata: nelle debo 
lezie e bruciori dello stomaco, 


PADRI DI FAMIGLIA If); ) mppotnzo e, dis dentini; | 


: vativo centro le febbri palustri. 


Milano - FRATELLI INGEGNOLI - Corso: Loreto, 45 
STABILIMENTO AGRARIO-BOTANICO 


FORMAZIONE DI PRATERIE | 


| Gamposizione p. mIscugiio di sementi. per formare: praterie-in terreni secchi Ly. 2 al chilogr. 

idem Idem per terreni irrigui o molto umidi... n 2 ”» 
Quantità a seminarsi — Chilogrammi 50, per ogni ettaro, 

‘Nei terroni leggeri 6 sabbiosi sarà liete.aumentare la quazitità portandola a chilogrammi 60. 


n Mi pregio significarlo ghe Il Misen- 
l 1 dt 86 | Mantova. glio per praterie: acquistato da que 
di piroterit fornitici quest'unvo, di » come | sl’Uificio ha dato ottima prova. 

sempre, ottimi risultati e le treceuto pertiehe di prato | Viddana, 26 Novembre 1894, 

1 female con assi.quest'onno, per quanto abbiuno sof- G. Gsazzi, Presidento del Comizio Agrario, 
forto isumopsamento per la siccità atraordina e eb- Como, 1 risultato ottenuto nella seminagione 
bimo qui, dal marzo al "e, si IO. duilo scarpato degli argini costituito da 
Lo condizioni foridissi 









































pot 





Siamo lieti di 
iKg. 8% 



















































materie eminedlomento sabbiose, da me esporimentate 
col vastro Miscuglio per praterie asciutto mi hu dato 
estanno un ottiwo risultato, quantonque nella sta- 
Biono in cui renno eseguita non si ebbero che raro; 
| pioggie è di brevissima durata, 
iaia Colico, 27 Novembre 1896, CONE 
odi A .. Gatti, Ingognoro, Gapo Riparto 
RE eno ninni i caltione atta, Togngnere, Capo Dipx 
lo molto contento del Misrtglio sementi da si Il Seme per la formazione di pralerie mi 
proto per tre ettari di terreno tocco, la prateria mi| TOLIMO= na dote eta seine dI doni 
ha dato a tutt'oggi tre tagli di foraggio fresco. i ho seminato il Aliscuglio della Casa Ingeguoli sono ssu- 
Rome, 24 Otfobre 1898 periori agli altri e per qualità di erbe, e per quantità 
Phi Nanpi, Vaceheria vicolo dello Roletto, ti | e n DI Rapa iste 
uh R fi il Il ari ‘o per prati diede buoni risul- | ; 7 Generale CLEMENTE Conte. 
CLIUMO, tati sia in riguardo della germinazione, Dl aliscuglio seme per la formazione di 
erlta qualità del foraggio ottenuto. FEPTATA. praterie somianto ei pad di. 8. i. 
" rei riinte del Comlaio ugsuri, senatore del Rogno, La dato risultati 
per tuti È rapport ad DEU aspettativa; ciò 


Venezia. Heeito ottenuto Inl Srrerei conferma ’indisentibilo efticecia (del Afisergtio, 












0 lieto poter far oro conuscer 
to ottenuto col I/rscuglio pr fo 
stone di prattrie (Là ettari) ha dato ottimi risuit 
Serra Brunamonte, 
Viscuzo. BAzzucokI, futt, dell'É 





pensate al'avvenire. dei vostri figli, pensate al vostro av- 
venire, . 

So veuti anni or sono fosse esistita una Istituzione che, 
mediante ii modesto: versamento dii L 4.15 al mese, avesse 
dato a voi tutti il mezzo di:procurarvi una pessione vi» 
talizia che in oggi tranquillamente godreste, n':n vi sareste 
forse: adaociati i È se non “ foste associati, non rimpian- 
gireste oggi di noniaverlo fatto, enon iuvidiereste coloro i sd a 
che più previdenti :di.vsi, avrebbero sputo approfittare BIBBIE 


dei benefici della, Cassa, Pensioni ? Ebbene, assuciatevi Pei sofferenti di Calli 









{ Si prende schie È 
di Seltz : sil 

si 

5 


VENDESI in ogni farmacia e 
presso tutti i l‘quoristi. 9 


tta o all'acqua 












































































































da 






























































etato la primavera ncorsa, {a oliromodo aoddistacehte. | Keueralmonte Fioonoseluto de tuiti quelli che hanno ii voi, se siéfe ancora in buona età, ed.assi.ciate anche i pe 
Venezia, 14 Novembre, 1893. 141 Gonti Papadipoti. |” Ditrsrota, & Novembre 1004. È vostri figliuoli, e fate sì che essi‘possano un gisrno rin- = i colli. 
Milano, fntna no nessr iano odiamo ne pig | Braztarei di aver loro ese curato un avvenire tranquillo, 6 IF sornì 
| iglone dei priti nuovi, vi posto aesicorare che la dito | A RCONR, mavera da dato noo splendido ‘rivale; e non rimproverarvi d’imprevidenza o di egoismo. La OG i giorni 
{[,bato sieio ri serloaro he qualira aveosio | tato i sereno di golus, astuto e di fondo gif“ queta petisioni sarà in med a ogtii anno sempre superiore 5 Graal 
Abbiamo trovato (mir o rone genna no, | 60 abondzoil e di pia quali» alla somma’ compless.vamente versata ‘nel ventennio, e se E 
sad Gelgigiono, 88 Diermtime 1884, | " * R, Ann, della Santa Cass di Locoto. volete procurarvi’ pensioni pù considerevoli potete ‘anche a 
associarvi pèr ‘due, tre, quattro o cinque quote, versando ( 
L. 220— 330 — 435 — 5/40 al mese. La Cassa Na- n © S 
o) RIOT zionale-sorta subito dopo le catastrofi:bancarie e. durante ® S 
MURE i la crisi-etonomica, conta dopo soli due anni e otto mesi £ 4. 
di esistenza 16331 Soci per 20770. quote ed ba un capitale o S È 
LA : ; di L. 271 mila in rendita nominativa depositata alla Banca SÒ & 
Va: d’Italia. "6 day 
CU 8 L'Istituzione da a sua garanzia lo Stato poichè versa fa È 
< ‘ad esso tutti i suoi capitali. Richiedere statuti programmi i 


al rappresentanteufficiale in Udine signor GiuséppetCe - 
schiutti Agente della Ditta F.ili Tosolini — Librai Udine. 






Grande assortimento di giuocattoli - Domenico 
‘Bertaccini - Mercatovecchio - Udine. 





| tà Leno SRAND 

Una chioma folla e fiente è degna corona: della 

bellezza. — La barba e i capelli aggiungono dil uomo 

‘nspelto di bellezza, di forza e di senno. 

“a È suddetti articoli si vendono d I- | 

L'neqgna di chinina di A! goNEo Ci, Via ‘Torino N. 12, PI te, Vo €343 
Rigone: e U.i è dotata di fragranza de-| nezia presso l'Agenzia Longi 8. SALVA- 
lisfosa.; ‘impedisce immediatamente la caduta | TORE 4825, da tuiti i parrucch profumieri 


gapélli è della barba non solo, ma ne age- Farmacisti; ad Utijne i Sigg. JASON ENBICO |: 
de: ea i aniio iero. D chincagliero — PRTROZZI ENRICO parrucchiere: 


i quote 16 sviluppo, infondendo loro forza e mor- | ch PABRIS ANGRLO. farmeaeiata. Pa IINEGINI î 5 , l "PREMIATA FABBRIC A 








i i FRANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
+ Fa:scomparire la forfora ed assichra alla gio- È n 1 n 7 229% 
LUIGI BILLIANI fer acista »- in Pontebba da' Registri Commerciali 
premete 


vinezsa una tvssufeggisate capigliatura fino sig. CETTOLI ARISTODEMO — a-Potmezzo-da) | 
















alla: più ‘tarda; Vadolliata, sig. GIUSEGPE CHIUSSI farmacista. ae Pie 
5 valide tn late ad în fiacone, da L. , 1.50} Allo apedisioni per. pacco postale aggiungere all GRANDE DEPOSITO CARTA / 
«irda-una bottiglia tstro circa, a L. 0,85. ‘ent, A i > i 
gg È 









Aste Dòrate per Cornici 
CARTA E TELA.ED ARTICOLI 


affini al dibfegno 


id 1ieRI SCOLASTICI 
£ DI LETTURA 


sel o 
a € LIBRI R 
2a LIBRI DI, PREGHIER 





II più grande successo del giorno 
“SONO I FORNI CASALINGHI PERFEZIONATI 


Presso il signor DOMENICO BERTACCINI Udine, 


“pel. uo: premiato la - Oggi non c'è fami. 
Boratorio di oggetti ca- glia, dove si gusti un 
_.salinghi, si costruiscono buon vitto, che non sia 













IN LEGATURA 


sermaplici e di lusso 


sE A MACCHINE 












SCOLASTICO 
TI 


GRANDE DEPOSITO? CR] 






















-8 novi fora! ca- provvista diquesto forno. SR Cart. i a 

asfinghi perfezio» Per una coltura com- LIBRI v} a paglia 0 da imballaggio 

23060, — 4i grande suc pleta di arrosto, pollo COMIALETIERE f CARTA DA STAMP ‘AR COLORATA 
I . me e 7 
















Fabbriche Nazionali ed Mstare 


inbri di Caogtebonch e di Metallo 
VENDITA ALL'INGROSSO # 


= Malriao 


dolci ece., non consuma 
più di 6 a 10 centesimi 
di carbone! Meno, quasi 
che non-ad arrostire 
una... fetta di polenta! 


cesso oltenuto da questo 
«feto; è-devuto princi 
“polmente alla sua facile 

egglitazione ed'alla no- 
reuole: sconomia di com - 
"bralibile. 















(Par Je inserzioni i 9. 64. pagina conviene 06 
sDegate Îl prezzo antocipalo du 











Udine, 1886, —: Tip, ‘Domenico -Det-Biahco, 










i e rana 
































